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ROLLETTINO POLITICO 


ll governo interinale della Bulgari 
è prossimo a fivire, Il principe Dondi 
koff, che ha governato quel paese, in 
dello czar, fino ad oggi. 
a partire da Tirnova , tosto che 1° 
semblen si sarà costituita. I deputati 
poichè avranno eletto il presidente de 
l'Assemblea, dovranno procedere all’ 
lezione del principe, per la quale si ri- 
chiedono almeno i due terzi doi voti. Un 
s-natore montenegrino, prrenta del prin- 
© cola. il sig. Petrovie, sembra es- 
sore il candidato della Russia , la cui 
autorità è tale in Bulgaria da assicurare 
îl successo di questa candidatura. Per 
tal guisa il Montenegro , il più guer- 
rioro dei tra Stati slavi che s’interpon 
gono tra l’Austria-Ungheria è la Port 
il più devoto alla Russia, acquisterà la 
direzione politica del nuovo principato. 
Dall'unione sorge la forza ; ad applicare 
questo princ'pio tra gli Stati slavi, che 
le sono legati da vincoli di religione e 
di razza e le debbono la loro indipen- 
denza , la Russia si adopera presento- 
mente. Essa non dimentica che il suo 
còmpito non è terminato. La parte mag- 
giore e più difficile di questo compito 
della Ri incomincia ora. Mentre Ja 
Turchia assesta la sue finanze, riordina 
il suo esercito, rinvigorisce le sue forza 
una generale trasformazione de 
i ordini amministrativi a si disciplina 
provridenza dell’ Inghilterra , 
l' Anstria-Ungheria medita di spin 
gersi innanzi fino al Mar Egeo e a 
questo fine i suoi agenti intrigano nella 
Macedonia. Già il malvolere di questa 
potenza verso i bulgari, che, pur ora 
nati, voghegriano l' annessione della 
Rumelia è della Tracia a della Macedo- 
nia, si è vanifesinto nol rifluto di fi. 
marn il verbale della prima tornata del. 
l'Assenble» bolgara, che tento sdegno 
destò in Tirnova contro al commissario 
austriaco 
I) trattato di Berlino è la base del 
l'ordinamento a'tnale dell'Oriente. Lo 
eseguirono i turchi in ogni parte, salvo 
rispetto n’ia Grecia, che otterrà, in ul- 
timo, piena ed intera soddisfezione dalla 
Porta. La volontà dell'Europa, come fu 
adempiuta nel rimanente, così avrà puro 
quest'ultimo effetto, Alla Grecia è stato 
raccomandato di essere discreta nelle 
domande; e alla Turchia è stato pre- 
scritto di assero giusta nelle conces- 
sioni. Pare che tra i comtuissari turchi 
ed i commissari greci il dissidio si re- 
stringa al possesso di Janin 
quale gli albanesi affermano dei di 
Me la Porta, oltro che dalle istanze 
dell'Europa, sarà indotta a mostrarsi 
particolarmente arrendevole coi gr aci 
dalla stessa considerazione del loco in- 


sulto 


e 


APPR 
RIVISTA. LETTERARIA 


Nuovi sag*yi critici di Francesso De Sanotis, 
Sccon* a adizione aumentata di dodici saggi. 
— Taapoli, 


Oggi che l’arte italian: 


oggi che il bisogno d'una feconda ides- | 


tà, prodotto d'una sana istruzione clas. 
sica e sorella della forza morale d' un 
popolo, non si fa sentire vivamente fra 
noi ; oggi che è tanto difficile il serba: 
ta misura, fra le tradizioni che ir 

pongono di fermarsi @ il delirio di no- 
vità che conduce al vilipendio del pas- 
sato a alle delizie del barocco; oggi 
che l'ingegno letterario, fra 

che aumentano e metodi che 
plicano e gusti che variano all'infinito, 
si dibatte miseramente in cerca del suc 


iornea del critico si assume da tro] 
son leggerezza non perdonabi 
della un articolone stans pede in uno, 

, come vogliono, 


sonali e poli 


molizioni; oggi che 
« spirito del tempo » il 
senza farsi stimare, il mentire con gr: 


zia, l'esser nato col talento equivoco 
d'una pronta e rapida concezione, che 
fa credere inutile bagaglio la riflessione, 
il volare d’oggetto in oggetto, sfiorando 
tutto senza approfondir nulla, il cogliere 
rapidamente tutti i fiori senza lasciar 
mai tempo ai frutti di giungere a mi 


i dispone 


avore 
- Lm- La 
» 


‘ogni nose, 


Meun figlio centesimi R@ così per Roma come per le provincie 
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L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


"N56 


Lo lottare è i reclami 
Quornalo. — Non si 
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t-Dénia, 66, 


chè la 
eternamento. L'avve: 


Find A trattato di Becino tera da fonte. 1 
principe Dondukof i ricevere 

| Fia amministrata, soffro di malanimo delegati della Tracia © della Macedonia 

Soyranità della Porta, sotto la quale In una riunione preparatoria doi depi- 

fu lasciata dal ‘rattato di Borlino, La tati bulgari è stato deciso di non amo 
Macedonia o la Tracia, dove i bulgari + motturo nell'assemblea i rappresentanti 
formano la maggior parto della popo- della Rumelia. Ma la stessa costituzion. 


laziune, sono insorte pur dian: 


ristabilita colle armi. 
bitare dei sentimenti 
loro contatto coi bulga 
che loro furono largite dall’ 
! di Russia, eserciteranno sovr'ossi ui 
traziune invincibile, 
turbamen 
torà 


Non si può du: 


appare oscuro. 
Già nuove cagioni di guerra s'intrave- 
doao in lontananza. La Rumelia, seb-* 


di quei popoli. Il 
e le libertà 
peratore 


Indi sorgente di 
di contrasti, di lotte. Vi 
la Bulgaria ‘senza commuo- 
yersene? Il Montenegro, la Serbia e la 


pace non durerà ! surrezione macedone sembra domata. 1 
rumeli sono inquieti, agitati, ma do- 


vranno infine rassegnarsi alla sorte ch 


contro » dei iti, ch iI Lo 
ai turchi e la tranquillità dovette Pani] Tita Prisioe AT 


segnare nel Parlamento di Tirnora , 
- un ammonimento alla Turchia. Pare ch 
la maggi 


moderato, vogli 
del trattato di Perl 
intenda di 


quanto gli altri hanno un solo pensiero 


+ Russia si rassegneranno a rimaner. | Tracia e dolla Macedonia. Possono di 


spettatori indifferenti dui sangai 
| gii di popoli, nal cni petto fervs il m 


! nale? 


tende a stabilire fra questo Stato ed il 
Montenegro un'intima unione, la quale, 


Faediante l'adosiono della Serbia , non 


tarde 


trasformarsi, a nostre 


menti potrebbe la Russ 
rimpetto tri 


comportarai 


fanno ogni gi 
alla Rumeni 
essa è soltanto temper 
di Stato. Ta questa contesa 


teggiara coll'Austri 
nè questo potrebbero trascurare il con 
1 corso della Grecia, sebbene sia piccolo 
Fegno e modesto esercito. Alla Porta 
si vffre ora una felice occasione di at 
* tubre gli odii antichi che dividono turchi 
© greci. La Grecia, se prenderà consiglio 
dal suo proprio interesse , si porrà dal 
lato opposto a quello dei bulgari. Pe- 
ld questi pretendono che loro 
partenga la Macedonia @ la Traci 
mentre la Grecia venta dei diritti sto- 
ici sopra queste contrade. Ma i senti- 
senti dei popoli hanno talvolta gran- 
dissima parto nelle loro azioni. La Porta 
! faccia in modo, poichè ne ba l'opp 
tunità, che i sentimenti della Grecia 
abbiano ad . accordare completamente 
colla lora ben int utilità. In luogo 
di una nazione nemica, la quale, seb- 
bene debolo, potrebbe tuttavia, quando 
le rivendizazioni degli slavi ricomineino, 


La previdenza, che è virtù negli in- 
* dividui ed è dovere nei governi, dovrebbe 


trarre la Porta a conciliarei l'afoyo 


{ dei greci. Per ora essa è sicara, L'in- 


i_P__——————€m€ €@ 
| turanza ; oggi che è di moda il di: 
Sprezzo dell'avs /onga di Ippocrate, a 
* sembra a chi s'affaccia in pubblico in 
qualità di arti poter rinnovare il 
miracolo di Minerva, che balzò armi 
= completa dal cervello di Giove, 0 dì 
Ercole che stando ancora in cuna sfondò 
col puguo le ganasce della balia ; oggi 
che collo sviluppo delle intelligenze non 
vediamo ingrandire il carattere, nè af. 


che s: chiama il mondo della coscienza; 
oggi che la gioni 

cerca luce di guide ed autorità di e- 
à è sorda a quel precetto del 


ze, appare poi degna di 
idicolo per precoci qui 
scenzo e miliebri rimpianti 6 accascia- 

oggi che importa som- 
mamento, colla leva di 
© esempi insigni, adoperai 


10 sentimento religioso e nazio. 


ti iso, { signor Rouher 
in una vera confederazione. Nop altri 


A Ingheria, i cui se- 
greti disegni sopra la Macedonia si 
iorno più palesi, e rimpetto | 
«la cui ostilità verso di | 
dalla ragion 
li ambizioni 
© di interessi dovendo lu Turchia par- 

ingherie, nè quella 


{a | questi Saggi critici di 


scordare circa i mezzi , ma il fin 
medesimo. Intersiene ora nell'astem) 
un fatto 
1 interronte nel Parlamento subalpino. 
La stessa base, sulla quale i partiti si 
| costituiscono a Tirnova , è un' afferma 


i 


Ti ro dell'universatità dei bulgari 
, | e ne compendia il più caro voto. 
Il priacipe Napoleone ha 


grafo ci ha annunziato. ll figlio di Na. 
poleone III perte per le colonie ingl 
dell'Africa, dove segui 
nelle loro operazioni contro agli Zulu. 


i L'INDENNITÀ A FIRENZE 


| municipio di Firenze, alcune considera- 
zioni che ci furono trasmesso da un 
chiarissimo giureconsalto, Menzionsndo 
la fonto da cui ci erano pervenuto, si 
| intendeva che riservavamo la nostra 

opinione siu quell'importante argomento. 
| E oggi ritorniamo sul medesimo, è 
| specialmente sul progetto di leggo che 


” | trovasi sottoposto all’esamo a al giudizio 


della Comera dei deputati, 
Bisogna innandi tutto ricordare che 
sin dal 1870, quando il Parlamento 
votò una somma per Firenze, riconobbe 
essa non era ade 
spose fatte pyr la capitale. E va tenuto 
| conto a Firenze che accettò quella som. 
| ma, sperando che bastasse. 
Ms i fatti dimostrarono che vera. 

| mento non bastsva. Noi, fin dal pi 
giorno in cui si parlò della necessità di 
concedere un'indennità a F' 


—eemro , ae 
biamo posta la que 
| a eci 1 in tali termini 


ore qualunque idea di favore. 
Per noi la nuova indennità non potera 
sere cle il compimento di quella ata- 
bilita nel 1870, Innanzi tutto, pertanto, 
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A noi soccorre la lusinga che gli i 
Ninni, sero testò In noti: 


Imperocchè, afretti 
sodo, non è soltanto hl pri 
stri critici che di 


l’uomo # il cittadino, all'arte che ha 
serietà e dignità di scopo , alla critica 
che s'innalza a potenza di civile apo- 
stolato, alla concordia © rispondenza fra 
le parole 6 le opere, lo dottrine e i 
fatti, al galantuomo che scrive per ga- 
lantuomini, all'italiano che ama di tanto 
operoso amore l° Ital colui che 
non è mai tanto eloquente ne'suoi scritti 
come quando si fa a considerare gli 
sguilibri fra la teorica 6 la pratica, la 
tubercolosi dello anime giovanili, la 
scarsa intelligenza della vita, il poco 

udio del reale , la mancanza di quel 
senso della misura che feconda l'idea, 
i traviamenti del pensiero, i sentimenti 


florida età non sì consumi 
e blaudizie d'immagina: 


destri l'intelletto nei forti stu 
la libera © seria disciplina. dell'animo, 
costituendo questa signoria spirituale 
‘umilia alla quotidiana servità del 

le forze, anco disperse, rac- 

coglie © volge a bene pratico, © le po- 
tenze, anco cieche e scorrette, ravviva 
© gorerna con perpetua vigilanza ad 
una meta, oggi, ripetiamo, non si può 
non salutare con epiusiasmo un volume 

ritica di Francesco De Sanci 


creando 


è uccresciuta di 
dodici nuovi capitoli i quali servono a 
compiere con lucida evidenza Ja fisio. 
nomia dell’illustre scrittore. Qui il mo- 
vimeoto intellettuale ascendente e il pro. 
gressivo rafforzarsi d'un ingegno atto 
alle più sottili speculazioni e alle più 
fruttuose indagini, appaiono chiara- 
mente. Si pigliano le mosse con na 
gagliardia non ancora del tutto consa- 


oro più 
ni. Ma la Porta 
non des fursi illusioni. Tanto i moderati 
ione della Rumelia , della 


a alla forza 
80 a quello che 


primo 


tto al 
a lettera, che il tele- 


gli inglesi 


Abbiamo non ha guari pubblicato, in- 
torno alla questione dell'indennità al 


per base | 


) d'indagi 


,: che si trovassero n angusti 
Le condizioni del Muni 


4 renze, dopo il 1870, si vennero sempre 
ine- 
vitabile nel dazio di consumo @ nelle 
altre imposte , parte delle quali passa- 
rono, com'è noto, allo Stato, fece ri- 


1» più aggravando. Alla dimin: 


scontro l'aumento relativo delle spese. 


l’amministrazione com 
provvida. Ma, ad ogni modo, non si 
' potrebbero confondere gli effotti della 
il sua imprevidenza con quelli imputabili 
avvenimenti e agli im- 
pegni assuoti da Firenze por la sua 
. qualità di capitale provvisoria, 
La inchiesta parlamontare fu preoe- 
mministrative e non 
abbiamo duopo di rammentare i la- 
vori del comm. Petitbon © del comm. 
L'inchiesta ultima e definiti 
delegati dol Senato, della Cs- 
mera elettiva e del Governo, venne 
compiuta, a nostro avviso, con grande 
giustizia ed imparzialità. Essa è venuta 
alla conclusione che « le spese straor- 
dinarie incontrate dal Comune di Fi- 
renze, regolarmente , per un interesse 
gonorale della one, 6 come conse- 
Quenza neces dell'avero ivi risie- 
duto il Governo del Regao dall'anno 
1865 al 1874, ammontano a 49,005,824 
lire e 45 centesimi, tenuto conto del 
compenso già stabilito in fevore del 
Comune stesso dalla legge 9 giugno 
4871. » Alla quale conclusione la Com- 
issione d'inchiesta è giunta prendendo 
«same le condizioni economiche del- 
l'amministrazione comunale di Firenze 
sin dall'anno 4864. Le propost 
que, della Commissione escludono, giu: 
sta il concetto da nqi accennato, qua- 
lunque sospetto di favore. pur 
di nuovo il risultato dello indagini, si 
sottilizzi, si analizzi, #6 Ja somina non 
è dovuta per intero la si diminuisca , 
ma il debito constatato si paghi. Impe- 
, come abbiamo delto, la ragione 
indennità consiste unicamente nel 
debito dello Stato verso quel Comune 
per i maggiori obblighi che il Comune 
terso ha inconîrati nell'interesse gi 
nerale della nazione. 

Il Governo ha accettato la somma in- 
dieata dalla Commissione; ciò significa 
ch’esso riconosce talo essere il suo de. 
bito. Al Parlamento spetta di discuterlo, 
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appare dai Frammenti di scuola 
difose del marche: 
a colla sottigliezza elegante. 

| coll’ affermazione della potenza analitica 

tetica del pensiero, coll’esposizione 
diligente dei tetmi 
ico, come risulta dagi 

lla Francesca da Rimini e il 


| alla pienezza persuasiv: 

curo, maestoso della regione seratatric 
allo sguardo sereno 

ini @ delle cose, alla precisione 
| quasi, geometrica, come ne fanno testi 
{ monianza la monografia del Leopardi e 
il saggio su Emilio Zola. 
Subito il lettore avverte uno spirito 
periore che aleggia in queste pagi: 
© quando, per esempio, discorrendo 
Foscolo, l'on. De Sanctis parla del vero 
patriota che, non che starsi in disparte, 
quando le cose vanno male, coi denti 
ringhiosi, colle maledizioni alla società, 
dovrebbe mescolarsi ac 


dell'armonia severa, dell'assenza d'ogni 
eagerazione © ostentazione, di quella 
calma serena, di quell'interna pacaterza 
che escludo ogni malignità 6 persona- 
lità; quando, toccando della questione 
tanto dibattuta dell’arte per l'arte, l'on. 
De Sanctis combatte quell'idealo ampol- 
oso @ di conventione che 

vita, i principii che non sono vere 


era indispensabilo di investigare se e in 
quale misura la prima somma dovesse 
dirai insufficiente. Qualunque altra forma 


sostituito al concetto dell'indennità quello 
‘ del sussidio, la qual cosa ci premeva di 
oritare, affinchè non si aprisso il varco 
alle domando di tutti gli altri Comuni 


Si aggiunge, par opinione di molli, chè 
le è stata im- 


lo suo proposte. 


chiara che 
ante la nuora indennità, rinunzia a 
qualunque pretensione o ragione gli po- 
tessa spettare nd un compenso delle spose 
sostenute per l'occupazione austriaca. 


In primo luogo, se il governo, con- 
paga un debito per 


perchè vuole | 
| hanno proclamata © dimostrata la ne- 


cessità di togliere Firenzo dalle pre- 
strettezze ; ma appunto per ciò 


cedondo l'indennii 
le speso della capitale 
che il comune di Firenze rinunzi ad un 
altro credito, il quale ha nulla da fare 
llo di cni si tratta 
progetto di legge? D'altronde il governo, 
imponendo quella condizione, pregiudi- 
cherebbe grandemente le proprie ra- 
gioni. Il credito di Firenze per le spese 
dell'occupazione austriaca # molto di- 
acutibile, © la risoluzione di questa con- 
trovorsia appartiene ai tri 
cosa farebbero il governo, chiedendo la 
rinunzia a quel credito, e il Parlamento 
approvandola ? Riconoscerebbero impli- 
citamente l’esistenza e la legittimità del 
credito stesso. E il male sarebbe mi- 
nore se, per questo riguardo, il caso di 
Firenze fosse unico. Ma coll'art. 2° si 
somministra un'arma potente a tutti gli 
altri comuni che vantano crediti verso 
lo Stato per cause identiche a quella 
delle spose sostenute da Firenze per la 
occupazione straniera, Il governo entre. 
rebba in un ginepraio dal quale dif- 
ficilmente potrebbe poi districarsi 

Per noi la quistione è chiara e sem- 
plice. 0 lo Stato deve un componso anche 
per quel titolo, e non è giusto il doman- 
dare che si rinunzi a questo, solo perchè 
si paga un altro debito. O non deve, e 
compromette la quistione, avendo l'ap- 
parenza di abusaro della posizione di 
Fironre. 

Quindi ci parò indispensabile la sop- 
ione di quell'articolo. 

Vi è poi un punto più importante, che 
noi abbiamo toccato altra volta , © ri- 
ora che la discussione 
giova ripetere le nostre 


Che gioverebbe che lo Stato pagasso 
la proposta indennità, se Firenze do- 
poco dopo nelle condi- 
di prima? Dunque bi- 
sogna che la somma sia data in modo 
da togliero ogni timore a questo pro- 
posito, e quando apparisca chiaramente 
che la città di Firenze, nella sua am- 
ministrazione, è posta in condizioni tali 
da vivere come la altre grandi città del 
Regno, Se qualche tempo dopo la con- 
cossione della nuova indennità diven- 
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della coseionza operoso, espansivo, ap- 
passionato imgio” della fede © dal 
sontimento , d'onde un Goldoni e un 
Metastasio artisti incompleti; quando, 
alludendo ai critici del suo Settembri 

l’oa. Do Fanetis scongiura gli italiani 
a cancellar quall'opinione di falsità che 
i è sparsa nell’ Europa civile, di 
tato i modi schietti @ virili che 
son proprii delle nazioni forti 0 libere, 
© uddita ai critici la via di diro è opo- 
rare con perfelta sifcerità, accompa- 
gnata con quell'urbanità di gentiluomo 


vero, © doplora che nol Foro, noi tea- 
tri, nel Parlamento, nei giornali, nelle 
poesie, nelle prose, fino nelle tratta- 
zioni scientifiche regni sovente la ret- 
torica, esagerazione dei sentimenti, il 
lirismo, uno scaldarsi a freddo per le 
cose più semplici, certe consuetudini e 

‘espressione che sono testi- 
monianza flagrante della nostra poca 

ro è 


qua; 
l'onor. De Sanctis discorre in cotesto 
modo, capisci senza difficoltà che l'uomo 
siccome pensa tale opera, e che il suo 
è un vero catechismo d'amore e di ca- 
rità, © che colla critica delle opere al- 
trui egli wira a comporre un'opera pro- 
pria, un'opera originale, viva, attraente, 


forze interne, ma massime oziose 
cademiche, quella mancanza di sincerità 


@ disci; ta, di 
ITRTTI 


d'energia di convinzioni, 


I % 
ma il Ministero, che ha manifestata | tasse inevitabi li 
in convinzione , deve fare in modo | sarebbe le mille volte più vergoguom », 
che ad assa rispondano esattamente tutto | avrebbo conseguenze inczlcolabili © vi 


Ciò ammesso, nom si comprende il | 


® articolo del progetto col qualo si di- | Stato. 
comune di Firenze, me- | 


o presente 


il fallimento , questo, 


| si troverebbe , almeno indirettamente +, 
impegnata la risponsabilità morale del lo 


D'altro canto, è da sperare che -i 
creditori riconosceranno la situazione 
delle cose e si persuaderanno ad accet- 
tare condizioni che non sarebbero poi 

roppo dannose per loro, tanto più 


quando veggano che sensa di ciò si 


nenti 


a quella città non 
si rechi soltanto un passeggero sollievo, 
o, per meglio dire, un rimedio empirico, 
dopo îl quale ricomparirabbe più gravo 
forse insanabile l'asprezza del male. 


| LA POLIZIA E LA DEMAGOGIA 


È singolare e comico ad un tempo lo 
spettacolo a cui si assiste oggidi, leg- 
gendo i giornali della Francia. I radi- 
cali hanno intentato una specie di pro- 


pare i posti Inerosi tenuti dai loro av- 
versari. Ma, scherzando col fuoco, a 
quanto pare, si sono bruciate le mani. 
Infatti, ogni giorno si vanno facendo 


gini ne fanno le 


tendono che, qua 
cialmenie si dicano, il popol 
toso del mondo, appaiono molto ingenui 


per questa loro meraviglia. Sono essi, 
colla loro leggerezza entusiastica, che 
creano l'ambiente nel quale prosperano 
quei rompicolli 

quattrini dalla. profott 
dallo colletta socialistiche 
la scialano, cogliendo 
di tutti, Le polizio fanno il loro mestiere 
ino ad un certo punto, il loro do- 
vere. Costrette dalla necessità del loro 
uficio © della tutela sociale ad esso af- 
fidata a tenera in freno le demagogio 
impazzite, Jo combattono colle loro armi. 
Scelgono i demagoghi più furibondi, 
tteggiano con loro @ =trvagig bgr 


ltoggiamoti prima non avvertitia 
Densa di concetti e condita di geni 
i perissimo sapore, 


‘dobbiamo far noi, 
ron. De Sanctis è tale da far 
differenza fra l'arto dol 


che è la grazia © il condimento del | gi 


i è una verso a 3 
do critica siffatta è davvero diri ‘pr 
all'opera d'arto quello che la filosoli 
è dirimpetto all'opera della natura 
Come il pensiero si è andano Poco ® 
poco alzando nell'interpretazione dela 
matura, così la critica dallo forme più 
palpabili è grossolane vediamo salire, 
come avverte e come 00 ne porge testi- 
monianza l'on. Do Sanctis, sino a quel- 
l'unità immediata ed orgaic® del GA 
tenuto, in cui è il segreto dela ita. 
qui che il critico può sentirai aYTero 
uno con l'artista e col suo lavoro, "tè 
ricrearlo, dargli la seconda vita, può 
dire con l'orgoglio di Fichte : io orso Dio! 

ju0cesso 


1 giuoco riesce sino al giorno delle 
rivoluzioni o ai cengiamenti radicali nei 
ministeri ; allora sì scopre e gli ingenvi 
se ne meravigliano; i furbi ne ridono, 


—————6m 


? ache la 
Rioporta è ndrittra ate | vi nia in aria qulebe tegola‘, qualche impo” Ni verdetto degli elettori in questo caso è ped ein 


insudita, E così di seguito | giornali di 
altro part 
Notizie più gravi 


Nazione, Ta quella città e provincia l'ara- 
‘domenica produsse del veri disa- 


gno di 
atri: 
Nella chiesa di Poggiuolo, comune di monte 


demagoghi ti “si appiattano © 
attendono il giorno propizio, in cui ri- 
‘cotnineiano il loro turpe mestiere. Per 
liberarsi da questo triste connubio di 
polizie corrotte e di tribuni ignobili, bi 
sogaerebbe risanara l’ ambiente pesti 
como si è fatto in Inghilterra 
ove ora non sarebbe possi 

tacolo cosi ignobile. GI" inglesi diffidano 
dei politicanti superlativi; e no hanno 


celebrava 
presso di "ul. 


pi 
ln vali 


tempio seminanio 1 
Kicsero all'istante cadaveri 
ed ua altro prete ci 
Norirono pure immodiatamente 
rimasero ferite, delle quali 


tre perso 


ragione, diffidano dei 
Anche lo loro plebi ebbero o hanno i 
doro idoli; ma si esaltano © 
con modi ‘a riti protestanti , cioè, con 
‘maggiore austerità.‘ 

Quale differenza fra un mitingaio di 
Fravcia anche dei più celebri è romo- 
Tosi e O'Connell o Arch. O 
ronza fra questi dua e lo atesso Ledro 
Rolli! Di consueto gi 
a ciò che dicono; si dedicano al trionfo 
con un granellino di follia, 
che dà :l fuoco e la passione costanti 
non ismettono che il di della vittori 
In quel giorno riposano soddisfatti della 
società nella quale vivono e colla quale 
tato ottenere il trionfo della 
Per contra nei tribuni fran- 
cesì si sente troppo spesso l'attore, che 
la quale ha mandato 
a memoria ma non isgorga dal cuore. 
L'uno difendendo la idea. non domanda 
nè gloria, nè ricchezza e perciò 


inglesi credono 


recita uan parie 


cue gravemente. 
mastro le autorità 
quegli aiuti e quei 


delle quali x 

Crediamo utilo riprodurro dal Pungolo, 
a compimento delle informazioni trasmessa 
dal nostro corrispondente, i seguenti parti» 
colari sall'aragano che più cho in qualunqua 
città inferi a Napoli nella notto dal lanedì 
al martedì: 


po solenne perchè posa essere tras 
gnola, che nella prima vi 

' competitori erano quattro, 
le reggionse ben 


‘tono ni fece sentire e 


già molla piazza da circa dtoli d'importazione in uso per 


ali rimangono ora per la 
i magazzini pr 

‘grave danno © dissesto di 

eressati ; cosiechè quest'an 

‘di qualche vivacità negli 

i, almemo per ora, notto 


N fuscito a stento n porre in sulro | sta. Anche poco fa 
F'cqua alte trovai 
della banchina, sottontanti 
nono stati invasi dal mare, 
‘Accorsi È pompieri 
dilla forza pubbli 
ele una parte degli 


questi paesi, i qu 
Gia parte giacenti 
amereio, non senta 


L'acqua, spinta dsl 
barcaluoli chiamano cos: 
tarsi furiosamente s abbismo già un'alta marea 
‘è quella di domenica. 
perveanero notizie di disgrazie 

sinistro, fino al momento 
avvenuto semuche in 
‘tutto cha il tempo mia orribile. Mono 


non aveva che 528 voti 
978 al socondo serutinio, qui 
‘att chiamato a pronunziarsi nelta- 
petitori, 1 978 voti dol 
i che il Berio 


sedor,, continma ad sl- 


'oggetti in sesi contousti. 


da a deplorare ne mento tra i duo comi 


Castagnola superano quelli 


‘mentre la popolazione vi era adunaté 
‘lla motsa , l'uragano: foco proci 
A.tetto della chiosa f 


che il brigantaggio non 


ebbe tanto nel primo come nel 
Quindi In volontà del pi 
manifesta. Como potrebbe ll Parl 
sottrarre la questiono al giudizio degli elot- 
'î Come posanno corcare di sottrarsisi il 
tto © Îl partito progreesista, dopo che 
si erano mostral 


il campanile sopra 
ta. pon reggendo all'urto, fracuasi 
‘morte. e la desolazione. 


parto del territorio alla Gre 
—_—__e- 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


, 25 febbraio, — Un fortis- 
Greco-Lovante {mperversa 
dalla notte scorsa, Nelle vie pri 

amorzato i fanali; 

tato via tegola, vasi di 


Ecco l'elenco doi danni cagionati dalla bufora 

incominciata sianotta a che continua ancora : 
'Oanaregio rovinarono 4 ' camini degli sta» 

dili ni mumeri 391) è 4228. 

A 8. Polo rorinarono qui 
aumeri 730 e 709; 

A S. Marco rovinar 
atabile nl n° 3507. 


ti dapprima tanto sienri e 


GM degli vtabili ni 
a ossi stoesi la prova del 


lin città di Siena, arrecando 
eonforti che pel momeoto 


parto di coperto dello 


dallo atabile al ne 5400. ca- 
di cornicione in pie- 


Jàdo un perso di corvicione del 


una scena similo 


dara salla sada va pezio % L'animo nostro è perfettamente tran- 
‘ siamo sicuri che dom 
T'arna darò favorevole all avv. Berio 
{l suo definitivo responso. > 
AE il fatto ora si. è che ossi non sono 
più “« perfettamonte tranqui 
dopo che l'una ha dato, dome 
definitivo responso. » 
To 
I TELEGRAFI NEL 4877 


Il comm. D'Amico, direttore generale doi 
la pubblicato la_Re- 


fiori, ha ingaurito 


Cappe raf eiaier ile al n° 5559. Nessuna 
N fuoale a gua n° 58 
ale Caduta del tratto di coraicione 
dello vizio al N. 5658 

"A: Marco rovina il camino dello 


to terribilo cho rende pe 
camminare, scuoto le case, © ha 
sommesso il maro così che lungo la ri 
si rovosciano del'e vero mont 
‘Caracciolo è allagata, le onde 
o spiote fino all'Aequario 

iomalo 0 fino alla piazza del 


le parimente stava ce- 
‘© “nietera altre vittime, 


îl corso dei trama por 


Castello, anagr. 
jbblico al traghetto di 


no bene assicurati meli 
li sbattoti. Il Favoritor 
chia-Procida, ha perduto lo 


I legni che crai 


N. 1708, barcaiuolo pol 
Piazzetta, col N. 98. È a ritonorsi cho l'iafe 
lice ala rimaato vittima della bufora di. dome- 


All'ora io cui seriviuzmo la corrispondenza 
totalmento sospoa» 


tolegrafi dello Stato, 


Un impetuoso vento sciroccale scatenatosi 


iersera, verso lo ore 11, aulla nostra città, 
imperverto tanto, duranto tutta la n 
diventare un terribile, uragano» 


Sì procedo alaeremo 


tolegrafi nel 4877. 
sumento elsborato colla chia 


Jo stato soccorso a 
Jo, Soi tartano nau- 


ancòre e so non fossi 
tompo si sarebbe sf 
fragarono ; gli cquipeggi 


ica o di quella che conti 

‘P, 5. -— Al momento di mettore in mae 
chisa vonimo a sapere che l'acqua ali nd al- 
tezza di 32 csptimetri al disotto dell'alta ma 


tisticho annali dello Direzioni generali delle 


Parera che gli edifii fu 
{onda 


diveite e trasportate. dal vasto di 
ridotti in fractami — 
impossibile l'andare a piedi 


tarm 
‘Lungo 1a spiaggie, il mare agitatissino, se- 
tehitado le banchine, copriva le via con le 
sue onde. 


al fondo ; l'altro quando coll’ idea lu- 
sioghiera ottenne la fama e gli onori, 
abbandona i suoi vecchi commilitoni. 
Dall'un tipo escono 


Cobden, dall'altro 


a incominciamo a percor- 
rere oggi la via «dolorosa, necessaria 
tazioni. politiche; le nostre cla: 


‘A rendi 


ron del 1867, la più importanto di questi ul- Da Castellammare gioni 


posto a dei telografi. 
esposto alcuno informazioni 
i pubblicati nol 1878, nel- 
dinamento della Amministrazione ceo- 
o fa cenno delle linee to- 
stra che nol corso del 


nuta iersera, poco dopo 
serrata dalla capitaneria 


par le vio quasi 
L' ELEZIONE DI ALBENGA 
(Corrispondenza particolare dell'Orisione) 


Genova, 28 febbraio. 


avvertita una scossa di terremoto. 
prof. Palmiori ha constatato che la 0 
caduta è dol Vesavio. 

jelo era osonro; è cadata un 
la conere. Su i vetri 
oenore ta formato uno 
‘strato donso color cinerognolo rossicio. 
‘All'ora che serivo il 

cora a giungono le primo voei di disastri 


gli ci manda dall'Ossorvatorio i neguenta tole= 


tr 
legrafiche e dim 
A8TT Jo lineo au 
metri o i fili di 4024, 
primo la cifra di 240,88, i secondi que! 


Ossereatorio Ven 
< La cenere cadu 
tere è più attivo. 


no 
delle terrazze la 


ruggiono Jo spettaco.o 
‘infuriare della burranca, un fitto piuricolo 
di cenere è euduto, nelle pri 

sulla città. 


Non vi dispiacci 
dello mio corrispondenze 
legio di Albenga con qu 
avvenuta domenica al secondo 


L'ursgano si è calmato vera 
pravrecendo la pioggia, 
sua forza, ed è andato mano mano 


oto fschia an- 


i rinsonme poi nelle se 


Quanta fampenta, che ha impervereato sopr 


una larga iona, ha prodotto gravi. disnatri. Ed 
lari che abbismo potuto racce= 


ecco i pa 
gliere 


meno agiate saranno: tentate dai tribuni 
dell'una e dell 
moci ch'esse abi 
a discernere la lealtà dalla bugia, la 
millauteria dalla schiettezza. Si guar- 
dino dai larghi prom 

astiosi itterici; questi due segni uccom- 
pagnano di consueto i tribuni traditori. 
L'esempio di Francia ci illumini 
troppo doloroso perchè non debb: 
trare anche gli altri popoli. E si | 
abitui anche îl nostro popolo a pregiare 
chi gli resiste e non solo chi lo 
Il popolo è divenuto oggidi una potenza 
nuora; ora i potenti, che banno carat- 
tero e finezza di aenno, derono es 


tare, 

lato del molo sercantile. 

il Favorito della Società 

trovava ormeggiato con 

due gomeno e don Ancore, spezzato quonto pe- 
‘nubito socsoraì dalla capi- 


stò 


È Coni vel 


cantile, graviasi 
infuriare delle onde. 


fi in varii ponti della provincia. 
va degli elementi lira degli uo- 
Ja svolgendo nel segreto dell'i- 

steriono processo. 


Ed all'ora in cui scriviamo, anche la depres- 


della qualo il telegrafo già vi aperti al pubblico furono 140, 
ppartongono a Sociatà ferro= 
To totalo il servizio 
fatto da 2009 uil. 

Gli apparati negli affi governativi ri 
‘di 2473 con un aumento 


il Commercio di Genova che 

nella lotta di domenica dietro ai due 00 
tori stavano schierati l' un contr 

duo partiti collo loro bandiet 

ya soritto « volontà del prefetto » 

nell'altra « volontà dol pae 

E questa « volontà del preso » ebbo la 


atruzione giudiziaria un mi 

Non è lecito svelaro quello che è ancora 

nò dar per certo ciò cl 

Vi acconnerò quindi sl fatto 

vr sorbaro quella di- 
80 non venisse 


J porto militare, come in quello mer- 
no i dunni arrecati. dal- 


Sn di eni eraso individui soggetti» qui= 
rantena, perchè proveni 


ti da Icoghi intott 
le quell'antorità ha tele 
prefetto della provincia, accennando al 


giunsero la cifra 
di 409 ma quella del 4870. 
La quantità totalo dei telegrammi 


troco 6 misterioso pel 
sorezione necessa 


Verso mezzanatt 


Procida- Ischia, ch 


ricolava ; ma ins 
inperia di perto, vorne m 


monto di 77,142 sall’anno 4876, raggian- 
3,900,208, Lo corrispon- 


to la barriora di serbata potrebbe intralciare l'opera della 


inaccie oppostale 
‘del governo, e dalla 


Due giovani cugi 
rabare ad on vaschio 
cho abitavano nello stesso palazzo dove di- 


provtarsì a quelli 


dal rappresentant 
atempa progressista. 


dana giovanet'a, 


prime ore di stamane un altro telo- di 03,840 nell'anno precedente; que 


"Ad un vaporetto ramo le incore hanno arto, 


L'avr. Castagnola, candidato del partito 
sostitazionalo, raggiunse 078 voti o ben sì 
la volontà del preso in 


‘coll’estaro dissesero a 145,147 


gramma è pervenuto al prefotto, col quale si 
‘he tutto l'equipaggio era ralso, 
vato contatto con. estranei al 


Giunsero di fatti a 
‘e qualcho oggetto di bril- 


to costretto a chiedere niuto per tema 


| di travornarsi. morava uno dei due 


prendero 500 liro 


può diro afferma! TI prodotto ascese a_L. 7,595,543 e la 


II trasporto Citta di Napoli, della rogia m 


rina, ba avato rotto gli ormeggi di 


lavorato e si lavora & tutt'uomo por rimj 


sarti, 
Gra numaro di tartano, 

girano il porto per stoadere ancore a quei ba- 
imeati che na hanno maggiore bisogno, 

Verso le ore 2 pomeridiano $ alla 


disposti a stimare coloro 
doli, non li seguono in ogni capriccio 
come i lora smaccati. adulatori. 


URAGANI E DISASTRI 


fono dalle provin 
cle contengono molti particolari ani disa- 
atri cagionati dalle pioggie © dell’ uragano 


Ancoro 


1 giornali che ci 


Poggio Imperiale, aleuni sì 
altissimo fusto; parece! 


| del molo S. Genna 
vapori della Società Flori 


Spiato dal mare 
danni asasi ril 


giovanetta dio' 1" allarme. 
1 duo ladri faggirono, ma uno di essi fu 
fermato dalla gente che accorse, l'altro 
Jortunità di rifogiarsi nolla propria 
‘era sottoposta all'abitazione dei 


così splendida manifertazio: 
‘Questa vittoria del partito liberale-modo- 
in valore morale assai notevole 
iaquantochè a contrastargliela erano st 
posti abilmente in campo dagli avvera 
gli interessi locali più stringenti. È una 
Protesta colla quale gli olettori del collegio 
di Albenga ammonirono il governo che al 
disopra di tutto v'è 
satrioo da far trionfare , e gli mostrarono 
ho Îa condotta imprudente dul suo rappre» 
aontante în questa occasione a 
giovò che a pro. 


spesa a L. 0,514,902, Il beneficio risultò 
quindi di L, 4.080.581. 


———+—_—_—_—_& 
DALL'ALBANIA 


Scrivono da Valona, 13 fel 
servatore Triesiino: 


gi. 
lare del temporale d'oggi. 
onde del mare sono pene- 


Jo-chiata da lanca, 


La sura gli abita: 


atata lettoralmenta invara ! 


La Gazzetta di Venezia dol 25 reca i 
seguenti particolari sull'uragano scatenatosi 


‘videro colorita di rossi 
vato? Ecco quali farono 


ha nvuto rotte le 

A draveranto sulla banchisa, Non è 

lo pomibile apprestargli aleun  soccore 
intro la baechina, li 

nti. Le mercanzie © gl 

cho aveva a bordo rono atati gittati n terra, 0 


quell'ora l'acqua, 
Che cosa era avvent 


missione moraliz- 


‘che si era recato a rubare al 
alla giovanetta , erasi ferito © 


gittato nel pozzo. 


loro case dall'ulima guerra) 
‘ed importanza nella biasa Albazia, 
la reodero molto di 


si abit un cordone di toppa per © 


Tutti gli altri vapori cha sono lange il molo 


S. Geonaro ni 


‘upicuzioni eoi psosi dell' iaterno, 
‘o con grande ncapito del com 
ia generale, ed in particolare d'ogai 


Ora questo smacco Îl p" 
{1 partito che lo ségue, preteni 
tutire coll’ oppugnare in P. 
zione del Cnstaguola , sostenendo che il 


‘Accorre la giustizia, fa estrai 
incia a dubitare che qual gio- 


zano gli uni contro gli altri. 


ta rada più che 40 


rono molto danneggiate. 
‘Ben maggiori di quelli di Pirenzo furono 


masaten 
cara le ancore gli altri coi pennoni incrovi 
5 gli alberetti aghiodati lottano disperatamento 


i disustri patiti da altro città. 


compaguato da un tempo indiavolato, che 
da un pezzo non ricordasi l'aguale, soffiò 
rompendo molti vetri 0 

sportando le tegole. 
1 Presente di Parma anvunzia cho quella 
città fa, domenica, ft 
lampi, vento straordinario © pioggia 


Y giornali di Milano descrivono la tem- 

gragatola fitta, 
che poco dopo si converte În nove, e questa 
in acqua; la tempesta continua con furia 


— __ 


ttoscere il bello, rappresentarlo, giu- 
dicarne, discor 
rarsazione per 
quelle suo pagine? Gli è che la ama è 

zione tranquilla @ concorde, 
un ambiente moderno, con perfetta 
rigoruso spirilo 0s- 
servatore © analitico;; gli è che la no- 
vità qui nasce dalla profondità vera 
della concezione, da un'operosa solitu 
del pensiero, dai: sentimenti più 
virili della vita pubblica e privata ; gli 
è che qui num si innergia ai retori che 
lavorano sulle frasi, ma benel agli uo- 
10 sulla forza delle cose 
6 non metton la passione nell'astra- 


obbiettività, con 


mini che lavora 


quando la vita sociale era in aperta d 
soluzione e quasi putrefatta, 
di due generazioni, è il mi 
di gloria di questo secolo, è la seconda 
vita nuova, è la gio- 
la giovine, Fran 
Ma questa giovinezza dura 
fra noi, E poichè abbiamo 


giovinezza, è la 


più di libertà che ne ssppiamo usare, 
fmi par tempo di abbandonare le nenie 
dell'ideale © formar bene i piedi in 


« È un quarto di secolo che in Ger- 
‘Francia nessuno parla più 
di ideale, o chi ne parla è tenuto in 
conto di arcade, di rétore, di dottri- 
nario, note dato, a gente a cui nella 

dello dottrine manca il senso 


contro il temporale. 


vi, tra vapori è legni 
agguantano il temporale, 
macchine scceso, od 


così diro, giorno, senza 
recchio qualcho atto di ag= 


Berio avrebbe raggiunto al primo sorutinio 
voti sufficiuati per ossero proolamato eletto. 
però affidano a cavilli 


{1 petto è squarziato dal 
la camicia è intatta. Le ta- 
scho dei calzoni si sono trovato arrove- 


dirotta pioggia, annunciava 
a. 11 vento, che pordi 
Jom), fece novelli 


sodo a tutta forza per 
l vento è non far fati- 


che non reggoni 
'Mi riuscirebbe agovolo dissipare lo loro 
illusioni nel campo stesso della giuri 


tutto ciò, 0 le au 


eccidi ed mamuasinii; od 


Ala Sl quadro più desolanto è salla. spiaggia 


donta, ove essi vorrebbero trincerarsi. 
iter a trasportaro la que- 
| atione in un altro ordino d'ideo alquanto 


Marioella. 
martingano sono state dall' uray 


atti piuttosto sd 


spinto alla cceta — quattro completamente af- 
fondata, le altro incagliste salla banchina 0 
perduto. E poi alberi rotti, vele lacerato, cor- 
doni spezzati © spiati ad ogni colpo di mare 
nolla npiaggia 

Lo ripetiamo: wa vero quadro di desola= 
zione! 


Na me 


—__—__—_T—_+. 


monte aumentare, che 


nione , dol principe di Torelli 
in casa Persico sono atati brillanti. 
fori sera la Mercede del Torelli, rap- 


ttorala « me pare che i 

no gli elettori. L'ultima 
‘cha dovrà indagare’ il Parlumento è 
la volontà di questi. Ora sotto tale punto di 


1a procelia no fece di ogni sorte. 
Il transitar por la città è oggi nsani pevoro: 
permetto di fur uso del- 
‘pioggia « larghi spruzzi ti viene 
o'ti impediece di vedore se per caso | 


| 
© gli archetipi, e la 


prima volta si Fioron= 


cho il giro del contante rica 
‘abbondante raccolta olearia facera loro 


publico al secondo atto applaudi elamoro» 


rattristanta è lo spettacolo che pre- 


senta la banchina di S. Lucis. tà dei mandanti al secondo sorutini 


donna che al ciel ‘a immortali di forza mo- | pora gli entusiasmi 


ità di diagnosi e di Ortis, ritrova il bello 


spicacia e opporti 


e l'essere 0 il concetto e il bello e il 
buono e il vero, e parole simi 
ripetizione di un tempo 
ora scuola , oggi è areadis 
era eloquenza, oggi è rettorica. 
può dir quanto faccia questo idea 


stumo. 


fa appunto il popolo | tore del Jocopo 


iù positivo della 
tormentato dalla 


ralo o materia 
romano, il popolo pi 


condure, con una santa maledizione alla 


metodi curativi egli intenda le necessità | 
e le malattio del tempo e dell'Italia vu 

e come, pur signoreggiato da altezza e 
bellezza e varietà d'ideal 

fissi bem bene il piedo 
danni quel vuoto che non offre presa 
ed è buono soltanto pei cadaveri, e 


vo e la gloria positiva 
Inddove tatti gli altri trovarono il man- 
tanco, il debole, 
tore di Laura; a chi meditorà sul com- 
lettera di Settembrini alla 
i è la deffoizione 
ra morale, sulla sen- 


terra, il popolo meno 
terribile malatt 
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